
Sommario

La Repubblica Liguria 7 febbraio 2024 Ansaldi (Alisa) 'Esplose le richieste di esami e visite. Aumentiamo il budget'  2···············································································
La Repubblica Liguria 7 febbraio 2024 Entro un anno al San Martino l'elisuperficie per l'atterraggio notturno  3··························································································
Il Secolo XIX 7 febbraio 2024 Ambulatori aperti a singhiozzo, esplode la protesta  4····································································································································
Il Secolo XIX 7 febbraio 2024 Convegno in Comune sulla sanità pubblica  5·················································································································································
Il Secolo XIX 7 febbraio 2024 Elisoccorso notturno vietato al San Martino  6·················································································································································
Il Secolo XIX 7 febbraio 2024 Liste d'attesa, vertice in Regione su Tac e risonanze  7··································································································································
Il Secolo XIX 7 febbraio 2024 Utilizzo appropriato dei servizi sanitari, evento con Vergassola  8··················································································································
La Nazione 7 febbraio 2024 'Costruiamo insieme la nostra salute'  9·····························································································································································
La Nazione 7 febbraio 2024 La Tac mobile oggi non basta. Turni aggiuntivi del personale per aumentare le prestazioni  10·······································································



«Se la domanda di prestazioni sani-
tarie in  Liguria  continuerà ad au-
mentare così, nel 2025 arriveremo a 
ricevere richieste doppie rispetto a 
quelle avute prima del Covid. Ecco 
perché aumentiamo i budget delle 
Asl e mettiamo in campo una poten-
te risposta digitale»: il professor Fi-
lippo Ansaldi, direttore generale di 
Alisa,  l’agenzia  regionale  sanitaria  
della Liguria, indica una delle emer-
genze principali che sta affrontan-
do, tanto che proprio ieri ha convo-
cato dirigenti e medici di famiglia 
per  pianificare  una  campagna  di  
“appropriatezza” delle richieste di 
visite ed esami e mettere a terra una 
serie di manovre per calmierarle. E 
nasce il piano d’emergenza, svilup-
pato per prima dalla Regione Ligu-

ria con Liguria Digitale, con la regia 
di Alisa. Intanto il crollo delle per-
centuali di risposte alla domanda sa-
nitaria,  nel  2023 è  certificato pro-
prio dai dati “ex post” Alisa, che regi-
strano flessioni fino all’80% in me-
no, da gennaio a novembre, per le ri-
sposte di prestazioni entro 10 gior-
ni, ma Ansaldi assicura «le prestazio-
ni sanitarie sono aumentate». 

Professor Ansaldi, perché sta 
aumentando così tanto la richiesta 
di prestazioni sanitarie?
«Assistiamo a un’esplosione molto 
significativa della domanda. Un 
esempio: in Liguria, rispetto al 2019, 
prima del Covid, la richiesta di 
risonanze magnetiche è aumentata 
del 73%. Se la domanda del 2023 in 
Liguria fosse stata uguale a quella del 
2022, a fronte del nostro incremento 
di produzione, di visite ed esami, 
avremmo finalmente colmato il 
nostro gap. L’aumento delle 
richieste, che è un fenomeno 
nazionale e anche europeo, invece, 
ha cambiato le cose». 

In quanto consiste l’aumento di 

visite ed esami offerti dal sistema 
sanitario pubblico della Liguria, nel 
2023 rispetto all’anno precedente?
«L’incremento è del +10% rispetto al 
2022. Significa che siamo riusciti ad 
erogare 500mila prestazioni in più: 
un ligure su tre ha ricevuto una 
risposta sanitaria adeguata. La 
produzione di prestazioni 2023 è 
sovrapponibile a quella del 2019: non 
sono tante le Regioni ad esserci 
riuscite». 

Come avete fatto?
«Un risultato otttenuto sia 
aumentando il budget delle aziende 
sanitarie, dando loro obiettivi di 
produzione, sia comprando 
prestazioni dal privato accreditato, in 
convenzione, anche adesso abbiamo 
aperto un bando».

Le opposizioni accusano questa 
amministrazione di un ricorso 
troppo diffuso ai soggetti privati.
«Accusa priva di fondamento: negli 
ultimi quattro anni il rapporto tra 
prestazioni pubbliche dirette e 
attraverso il privato convenzionato è 
costante. Nella specialistica 
ambulatoriale, ogni 100 prestazioni 
erogate, 92 sono pubbliche: 
l’incremento dell’offerta delle 
prestazioni pubbliche è decisamente 
maggiore di quelle del privato».

Perché allora nel 2023, da 
gennaio a novembre, nelle diverse 
Asl le risposte sanitarie alle 
prescrizioni sono diminuite fino 
all’80%? E in Asl2 per una 
mammografia prescritta entro 10 
giorni, si è passati dal 94% di 

risposte di gennaio al 33% di 
novembre? 
«Innanzitutto va preso in 
considerazione il sistema: quel 
monitoraggio funziona così, se due 
pazienti, con prescrizione entro dieci 
giorni, ricevono la prestazione, il 
primo dopo 9 giorni e l’altro dopo 11 
giorni, il primo contribuirà alla 
percentuale positiva, il secondo no. 
Poi certo ci sono anche altri fattori».

Quali?
«All’inizio dell’anno, a gennaio, erano 
disponibili le risorse del privato 
accreditato, mentre alla fine sono 
diminuite perché, per l’aumento 
della domanda di prestazioni, il 
budget delle aziende per il privato 
accreditato si è eroso precocemente. 
Abbiamo però seguito questo 

andamento, tanto che già a 
novembre abbiamo rilanciato una 
nuova manifestazione d’interesse 
per la diagnostica che ha potuto 
contare, da dicembre, nuovi acquisti 
di prestazioni». 

Quali manovre sta mettendo in 
campo Alisa per far fronte alla 
domanda crescente di visite ed 
esami?
«Stiamo mettendo a punto un nuovo 
progetto, con Liguria Digitale, per 
attivare un sistema di ottimizzazione 
delle liste di attesa, per cui il 
supporto informatico è 
fondamentale, e sarà in grado di 
garantire una distribuzione ottimale 
delle priorità. Ottimizzando l’offerta, 
saremo in grado di assicurare sempre 
di più il rispetto dei tempi. Poi ci sono 
azioni più puntuali: stiamo 
predisponendo un aumento di 
budget, rispetto al 2023, per tutte le 
aziende, mentre sulla diagnostica 
sono stati investiti 7 milioni e 340mila 
per 120mila prestazioni in più per il 
2024». 

di Michela Bompani
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Il caso
Entro un anno al San Martino l’elisuperficie per l’atterraggio notturno

«Entro un anno al Policlinico San Martino sarà 
pronta l’elisuperficie per l’atterraggio, anche 
notturno, dei trasporti sanitari»: l’assessore 
regionale alla Sanità, Angelo Gratarola, ha spiegato 
che l’ospedale deve adeguare la propria superficie 
dedicata, già esistente, ma funzionante per i voli 
diurni. «Le dimensioni degli aeromobili rendono la 
necessità di un’area più ampia - ha spiegato 
Gratarola - nel frattempo, per accogliere i voli 
notturni sarà utilizzato lo scalo presso l’ospedale 
pediatrico Gaslini». Gratarola ha sottolineato anche 
che, in Liguria, sono stati attivati 43 siti per 
l’atterraggio notturno.
A chiedere conto dell’attivazione dell’elisuperficie 
notturna alla giunta è stato ieri, in consiglio, il 

capogruppo regionale di Linea Condivisa, Gianni 
Pastorino: «Il Policlinico San Martino, dovrebbe 
rientrare tra i primi 10 ospedali d’Italia, eppure non 
è provvisto di una superficie per l’atterraggio 
notturno degli elicotteri - dice Pastorino - una 
persona portata urgentemente da qualsiasi posto 
della Liguria al San Martino per interventi di 
estrema urgenza, non atterrerà direttamente al 
Policlinico ma all’aeroporto di Genova, da lì poi ci si 
sposta al San Martino con una evidente perdita di 
tempo prezioso. Ora apprendiamo che ci vorrà 
oltre un anno prima di avere la piazzola 
funzionante. Eppure ho denunciato in aula questa 
carenza dal 2022 e stiamo parlando di una 
necessità di prima importanza». michela bompani
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venerdì

Utilizzo appropriato
dei servizi sanitari,
evento con Vergassola

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Una lunga coda fuori dai lo-
cali della Guardia Medica 
di via Asso e, sulla porta, un 
cartello con gli orari di am-
bulatorio per i giorni di do-
menica 28 gennaio e di sa-
bato 3 febbraio, dalle 14.30 
alle 16 e dalle 20 alle 23: 
questa è l’immagine dello 
scorso fine  settimana,  ac-
compagnata dalle segnala-
zioni e dalle proteste di nu-
merosi cittadini che erano 
convinti di poter usufruire 
del servizio ambulatoriale 
per l’intero fine settimana, 
in tanti stupiti soprattutto 
per il “buco” dalle 16 alle 
20. 

Una denuncia non nuo-
va, perché molti utenti cre-
dono di poter contare sulle 
visite di ambulatorio all'in-
terno del servizio di Conti-
nuità Assistenziale. 

«Il servizio di Guardia me-
dica si occupa in maniera 
prioritaria di effettuare le vi-

site domiciliari in base alle 
richieste che arrivano alla 
centrale operativa assisten-
ziale e vengono sempre ga-
rantite la notte e 24 ore su 
24 durante i weekend - spie-
gano anche questa volta da 
Asl5 -. L’attività ambulato-
riale, invece, è residuale e 
condizionata alla disponibi-

lità  dei  medici,  pertanto  
non può essere calendariz-
zata». 

Una delle cause, probabil-
mente, è anche in questo ca-
so da ricercarsi nella croni-
ca carenza dei medici, pro-
blema che non riguarda la 
sola Asl5 e nemmeno il solo 
comparto  del  servizio  di  
Continuità, ma che è senti-

to su tutto il territorio nazio-
nale e che, di conseguenza, 
ha ripercussioni anche sul 
servizio garantito alla Spe-
zia in via Asso: «Per le pre-
stazioni ambulatoriali- con-
clude Asl- in genere si assi-
cura una fascia oraria diur-
na e si garantisce quella not-
turna che va dalle 20 alle 
23, ma non è possibile pre-
vedere degli orari fissi». 

Per questi motivi è preve-
dibile che anche nei prossi-
mi fine settimana occorrerà 
verificare  le  disponibilità  
giorno per giorno, vista l'im-
possibilità di una calenda-
rizzazione, nemmeno a bre-
ve termine, ma consapevoli 
che la priorità da garantire 
per un servizio di Guardia 
Medica è sempre quello del-
le visite a domicilio. Soprat-
tutto in una provincia in cui 
la presenza di  anziani,  in  
particolare nell’entroterra, 
è molto alta rispetto ad al-
tre province italiane —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si terrà venerdì il terzo appun-
tamento di “Costruiamo insie-
me la nostra salute - Conosce-
re per compiere scelte consa-
pevoli e sicure”, il ciclo di in-
contri organizzati da Asl5 per 
approfondire  temi  rilevanti  
della salute e della sanità, te-
nuti da esperti o testimonial 
“insoliti” che, con linguaggio 
coinvolgente e alla portata di 
tutti, mirano ad informare e 
rendere i cittadini più consa-
pevoli. 

Il  protagonista  di  questo  
terzo incontro, dal titolo “Va-
do  al  pronto  soccorso,  dal  
mio medico o cerco su Goo-
gle?” sarà ospitato al mattino 
all'istituto  Cardarelli  della  
Spezia per uno speciale incon-
tro con gli studenti e poi, nel 
pomeriggio, alle 17, presso la 
sala multimediale di Tele Li-
guria Sud (piazzale Giovanni 
XXII) con ingresso libero, ma 

prenotazione  obbligatoria  
(sul sito www.asl5.liguria.it 
o  telefonando  al  numero  
0187/534410 dal  lunedì  al  
venerdì, dalle 9 alle 12). 

L’appuntamento,  anche  
questa volta come i due prece-
denti, verrà trasmesso sulla 
pagina Facebook di Asl e sul 
canale YouTube di Tele Ligu-
ria Sud. Protagonista di ve-
nerdì l’artista Dario Vergasso-
la, che aprirà l'evento per poi 

lasciare spazio agli interventi 
di due ospiti esperti, il respon-
sabile e la coordinatrice scien-
tifica  dell’Unità  di  ricerca  
dell’Università degli Studi di 
Firenze Idecom (Innovazio-
ne Didattica ed Educazione 
Continua in Medicina), Mar-
co  Masoni  e  Maria  Renza  
Guelfi. Insieme a loro anche il 
chirurgo di Asl5 Angelo Bian-
co. I protagonisti affronteran-
no il difficile tema dell’utiliz-
zo  in  maniera  appropriata  
dei servizi sanitari e dell’infor-
mazione sanitaria in rete, at-
traverso racconti di esperien-
ze reali. Con ironia e compe-
tenza forniranno alla platea 
gli  strumenti  per  scegliere  
consapevolmente il percorso 
più idoneo da intraprendere 
in caso di necessità sanitarie. 
A tutti prima o poi capita di 
cercare su google una “dia-
gnosi” per i  propri  sintomi, 
ma non sempre questa è la 
scelta  migliore,  ma  spesso  
non è la strada giusta nemme-
no  andare  direttamente  al  
pronto soccorso. 

Negli  intervalli  verranno  
proiettati  dei video cartoon 
per indirizzare i cittadini ver-
so un corretto approccio alle 
cure  e  ai  servizi  sanitari  
nell’ottica della prevenzione 
di  eventi  negativi  correlati  
all’assistenza sanitaria come 
infezioni, cadute ed errori di 
terapia. — D. F.

aNTONELLA FRANCIOSI (iTALIA VIVA)

«Ex centrale Enel
serve meno
speculazione»

La coda di domenica scorsa davanti alla Guardia medica di via Mario Asso

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Sul futuro delle aree Enel 
serve meno «speculazione fi-
losofica». Ma un impegno di 
tutti nel far sì che «Enel ac-
cetti nuovamente di sedersi 
al tavolo con tutti gli attori 
del territorio, senza vincoli 
di segreto, per condividere 
le scelte e i tempi di riutiliz-
zo di un’area che è palese-
mente strategica per lo svi-
luppo». 

È la provocazione lancia-
ta dalla presidente provin-
ciale di Italia Viva La Spezia 
Antonella  Franciosi,  dopo  
che negli ultimi giorni il fu-
turo delle aree della ex cen-
trale a carbone è tornato sot-
to i riflettori grazie alla visio-

ne condivisa dal segretario 
generale dell’Autorità di Si-
stema  Portuale  Federica  
Montaresi. Una visione, fat-
ta di aree da dedicare a logi-
stica, portualità e cantieristi-
ca nautica, che ha trovato il 
sostegno di sindacati e indu-
striali,  con la puntualizza-
zione sulla necessità di un 
futuro green e non impat-
tante da parte di associazio-
ni di categoria e ambientali-
sti. 

Per Franciosi la discussio-
ne però si ferma «all’eserci-
zio intellettuale perché, co-
me noto, l’area è di proprie-
tà di Enel, che al momento 
non intende condividere le 
proprie intenzioni con la cit-
tà». Franciosi ricorda che il 

futuro dell’area è scritto in 
un protocollo tra Comune e 
azienda, sottoposto a vinco-
lo di segretezza. «Fatto pa-
recchio curioso trattandosi 
del destino di un’area che 
seppur privata segnerà l’eco-
nomia locale e sapere tem-
pestivamente se sarà lascia-
ta in abbandono o riutilizza-
ta, e quando e come, è inte-
resse proprio di tutti. Eppu-
re è esistito un tavolo a cui 
Enel aveva accettato di sede-
re con tutti gli stakeholder 
per ragionare della riconver-
sione delle sue aree. Eppure 
c’è stato un momento, lonta-
no nel metodo e nel tempo, 
in cui grazie alla mediazio-
ne dell’amministrazione co-
munale, non l’attuale, un’al-
tra, veniva siglato l’accordo 
tra Enel ed Enea per indivi-
duare ipotesi innovative di 
sviluppo dell’area dopo la di-
smissione  della  Centrale.  
Oggi – conclude Franciosi - 
dovremmo  tutti,  politica,  
enti, imprenditori, forze sin-
dacali, società civile, opera-
re perché Enel accetti nuova-
mente  di  sedersi  al  tavo-
lo».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il disservizio

Ambulatori aperti
a singhiozzo, 
esplode la protesta
Nel fine settimana lunga coda dalla Guardia medica in via Asso
La Asl: «La priorità sono le visite domiciliari, il resto è residuale»

La cronica carenza
di medici
ha ripercussioni
sul servizio sanitario

Dario Vergassola
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azienda leader in italia nel settore

L’outlet Brugnato
si affida a Promos
per crescere ancora

organizza il parco nazionale

Guide ambientali,
un nuovo corso
di aggiornamento

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Ridurre i giorni di applicazio-
ne  delle  tariffe  ferroviarie  
maggiorate, escludere dal pa-
gamento dei super biglietti i 
turisti  che  soggiorneranno  
nelle strutture ricettive dei tre 
Comuni e non attivare le tarif-
fe dopo le 17. Non solo. Appli-
care i prezzi dei residenti an-
che ai lavoratori delle attività 
turistiche che hanno sede nei 
tre comuni e ai proprietari di 
seconde case. 

Sono le richieste avanzate 
ieri  dagli  operatori  turisti-
co-commerciali delle Cinque 
Terre alla Regione Liguria. Po-

chi punti fondamentali con-
cordati con i sindaci e il Parco, 
presentati dal Comitato delle 
associazioni che hanno incon-
trato in Regione l’assessore al 
turismo e ai trasporti Augusto 
Sartori. 

Una riunione per discutere 
le modifiche al protocollo di 
intesa, approvato da Regione 
e Trenitalia sulle nuove tarif-
fe ferroviarie turistiche che en-
treranno in vigore da fine mar-
zo. I nuovi biglietti ferroviari 
passeranno da 5 a 8 fino a 10 
per persona a e a singola trat-
ta. La Regione già dalle setti-
mane scorse ha aperto un ta-
volo di trattativa e monitorag-

gio, durante il quale ha mani-
festato la volontà di accoglie-
re  le  richieste  relative  agli  
sconti per i turisti che soggior-
nano  alle  Cinque  Terre.  Le  
Pro Loco di Monterosso, Ver-
nazza, Corniglia e le associa-
zioni Uniti per Corniglia, Con-
sorzio Turistico 5 Terre, Con-
sorzio InManarola e Ospitali-
tà 5 Terre, parlano di un incon-
tro interlocutorio e articolato. 

La stagione turistica è or-
mai vicina ma i visitatori, le so-
cietà e gli operatori non sono 
ancora in grado di potere pro-
grammare visite e pacchetti  
turistici. «Ringraziamo la Re-
gione per averci ricevuto - di-

ce  Francesco  Galleno  presi-
dente della Pro Loco di Ver-
nazza -. Ma la nostra impres-
sione è quella che in questi me-
si non sia mai stato affrontato 
il tema della gestione dei flus-
si turistici. La proposta avan-
zata da Regione è un piano 
economico, che si basa su con-
ti e incassi, ma il tema dei flus-
si non è stato approfondito e 
trattato invece con superficia-
lità».

Le richieste proposte dalle 
associazioni  si  basano  sullo  
studio dei flussi turistici affi-
dato  dal  Parco  alla  società  
Mic-Hub. Ma sopratutto pun-
tano sulla distinzione fra turi-

smo residente, che soggiorna 
più giorni sul territorio e turi-
smo mordi e fuggi delle visite 
in giornata. «I pacchetti sono 
già stati venduti mesi fa, que-
sti  aumenti  non danno una 
bella immagine ai visitatori - 
conclude Galleno -. Non sono 
questi i tempi del turismo e ab-
biamo  fatto  presente  che  a  
questo punto siamo già in ri-
tardo anche per progettare la 

stagione 2025.  Speriamo di  
partecipare alla riunione con i 
sindaci del 28 febbraio e di po-
tere mitigare gli effetti negati-
vi in termini di immagine. Sia-
mo molto preoccupati per il 
futuro, per quello che paghe-
remo in termini di percezione 
e di immagine che il turista 
avrà delle Cinque Terre e che 
dovremmo  noi  ricostruire».  
—

L’outlet Shopinn di BrugnatoVia al corso di aggiornamento per guide ambientali ed escursionistiche

BRUGNATO 

Liste d’attesa infinite, caren-
za nei servizi offerti,  assi-
stenza  territoriale  non  
all’altezza. Sono tante le cri-
ticità della sanità spezzina, 
che vengono sollevate da-
gli utenti e dalle associazio-
ni.

Se ne parlerà in un nuovo 
incontro  dedicato,  che  si  
terrà domani 8 febbraio nel-
la sala consiliare del Comu-
ne di Brugnato. 

Si tratta di un appunta-

mento del ciclo di incontri 
“Siamo stufi di essere pa-
zienti”,  organizzato  dalla  
Rete di associazioni Insie-
me per la Sanità Pubblica.

Al  centro  dell’iniziativa  
le  problematiche  relative  
agli ospedali e alle struttu-
re sanitarie  del  territorio,  
ma anche la mancanza di 
personale sanitario e le ca-
renze nell’assistenza domi-
ciliare.

Temi che riguardano an-
cora di più la popolazione 
dell’entroterra  spezzino,  

che verrà ascoltata: nel cor-
so dell’assemblea verranno 
raccolte infatti segnalazio-
ni e spunti. 

Tra le principali proble-
matiche già denunciate in 
passato per l’entroterra le 
difficoltà relative alla man-
canza di medici di medici-
na generale, una implemen-
tazione dei servizi territo-
riali, di assistenza e di soc-
corso.

L’incontro  si  terrà  alle  
15.30 nella sala consiliare 
del  Comune di  Brugnato.  
Interverranno Pier Aldo Ca-
nessa  del  Circolo  Pertini,  
Walter Chiappini del Mani-
festo Sanità, Sandro Pietro-
bono dello Spi Cgil e Danie-
la Campagnolo di Afap. —

L.IV.
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LEVANTO 

Prosegue  la  raccolta  firme  
contro l’antenna per la telefo-
nia  mobile  installata  sopra  
via Trento e Trieste, lungo la 
strada che da Levanto porta a 
Bonassola. Si tratta di un im-
pianto alto circa 30 metri, po-
sizionato dalle società di tele-
fonia mobile in pochi giorni, 
che preoccupa i cittadini resi-
denti nella zona. 

L’antenna, che prevede an-
che una piccola cabina alla 
sua  base,  sembra  essere  lo  

stesso impianto che due anni 
fa era stato progettato per es-
sere installato in un terreno a 
ridosso del convento dell’An-
nunziata. 

In quell’occasione i lavori 
erano partiti suscitando subi-
to le preoccupazione e le pole-
miche dei cittadini, sopratut-
to di quei residenti che viveva-
no a pochi metri dall’anten-
na. Dopo la mobilitazione de-
gli abitanti, del consigliere di 
opposizione del gruppo Le-
vanto Azione Civica Stefano 
Delbene  e  con  l’intervento  

del Comune l’antenna era sta-
ta rimossa. Oggi invece nel gi-
ro di pochi giorni l'impatto è 
stato posizionato e nonostan-
te le proteste dei cittadini i la-
vori sono stati ultimati. 

L'antenna  inoltre  è  stata  
completamente  rivestito  di  
verde, con l’intento di limita-
re l’impatto ambientale e pae-
saggistico.  Le  opposizioni  
hanno chiesto la documenta-
zione al Comune e i cittadini, 
molto preoccupati  per l'im-
patto che un impianto così im-
ponente può avere sulla salu-
te, proseguono con la raccol-
ta firme. L'obiettivo è di trova-
re il modo di fare rimuovere 
l'antenna per posizionarla in 
una zona che sia più lontana 
dalle abitazioni e non di pre-
gio paesaggistico. —  

P.S. 

Turisti a Riomaggiore nella passata primavera

Laura Ivani / BRUGNATO 

Crescita per l’outlet di Bru-
gnato.  Di  servizi  offerti,  di  
proposta ma anche in termi-
ni di ampliamento. È quello 
su cui lavora la proprietà San 
Mauro Spa che nel decimo 
anniversario della struttura 
ha affidato la gestione e lo svi-
luppo del Brugnato 5 Terre 
Outlet  Village  alla  Promos  
Srl. Si tratta di una società 
specializzata che negli ulti-
mi trent’anni si è occupata di 

promozione e crescita di nu-
merosi progetti immobiliari 
in Italia e all’estero, oltre che 
della gestione di 60 strutture 
commerciali tra cui 14 ou-
tlet. Un ulteriore passo avan-
ti per il centro della Val di Va-
ra, unico outlet in Liguria e 
che conta su un bacino turisti-
co di 18 milioni l’anno e di re-
sidenti entro i 90 minuti di 6 
milioni. 

Il progetto che verrà porta-
to avanti da Promos farà leva 
proprio su turismo e territo-

rio, per «accrescere le poten-
zialità dell’asset, aumentan-
done il valore ed incremen-
tandone le performance, un 
ampliamento dell’attuale te-
nant mix, una diversificazio-
ne e implementazione della 
ristorazione,  l’inserimento  
di nuove funzioni e sul lungo 
periodo anche un possibile 
ampliamento» viene spiega-
to dalla proprietà. 

Promos attualmente gesti-
sce 5 outlet e per il gruppo 
rappresenta una nuova sfi-
da, spiega l’ad Filippo Maffio-
li. «Questa nuova commessa 
è l’ennesima conferma di co-
me la nostra visione del busi-
ness, in questo momento, sia 
vincente  e  un’ulteriore  op-
portunità per consolidare la 
nostra presenza in Italia, arri-
vando anche in una regione, 
la Liguria, che mai prima d’o-
ra avevamo approcciato». 

Ad aprile l’outlet di  Bru-
gnato  taglierà  il  traguardo  
dei suoi primi 10 anni e «sia-
mo molto soddisfatti dei ri-
sultati conseguiti e delle rela-
zioni  che  si  sono  costruite  
con il territorio in questi anni 
– ha sottolineato l’ad della 
San Mauro Spa Marina Ac-
conci -. Nell’ottica di ulterio-
re crescita abbiamo scelto di 
avvalerci della collaborazio-
ne di Promos, la più accredi-
tata ed autorevole società ita-
liana nel panorama outlet». 
— 

MANAROLA 

Sui sentieri delle Cinque Ter-
re in sicurezza, accompagna-
ti dalle guide ambientali ed 
escursionistiche specializza-
te. Il Parco organizza un nuo-
vo  corso  di  aggiornamento  
per le guide riconosciute e in-
serite nell’Albo dell’ente, che 
da qualche tempo accompa-
gnano sui percorsi i visitatori 
organizzati in piccoli gruppi 
e con le giuste attrezzature. Il 
corso è organizzato in colla-

borazione con un ente di for-
mazione.  Per  le  guide  am-
bientali  escursionistiche  ha  
una durata complessiva di 16 
ore, articolate in due giorna-
te di 8 ore ciascuna. 

Per le guide turistiche il cor-
so ha una durata complessiva 
di 11 ore sempre articolate 
nelle stesse due giornate. La 
prima giornata offre lezioni 
teoriche e pratiche che preve-
dono l’analisi tecnica e psico-
logica di un gruppo, ma an-
che la risposta tecnica e psico-

logica all’emergenza. Saran-
no fornite misure di preven-
zione generali  e  specifiche,  
elementi di meteorologia ge-
nerale,  con  interpretazione  
base dei modelli. Allo studio 
anche  gli  accorgimenti  da  
adottare  nell’accompagna-
mento in natura di persone 
cieche e ipovedenti. A conclu-
sione della prima giornata è 
previsto un test di verifica. So-
no in programma anche eser-
citazioni sul campo di mano-
vre e soccorso rapido, tecnico 
e sanitario. 

Un grande spazio sarà dato 
alla conoscenza delle proce-
dure in caso di allerta meteo, 
stato dell’arte e programma-
zione degli interventi di ma-
nutenzione e valorizzazione. 
Da qualche tempo nel piano 
sicurezza rientra anche l’ini-
ziativa promossa dal Parco e 
dai Comuni, con i carabinieri 
del reparto Parco Cinque Ter-
re, che prevede sanzioni da 
50 a 2500 euro per chi affron-
ta i sentieri in ciabatte, balleri-
ne e infradito. Un progetto na-
to con l’obbiettivo di garanti-
re maggiore sicurezza ai visi-
tatori, soprattutto gruppi or-
ganizzati, che visitano i sen-
tieri delle Cinque Terre. Per 
partecipare  ai  orsi  scrivere  
all’indirizzopec@pec.parco-
nazionale5terre.it  entro  le  
12 del nove febbraio. Alle ele-
zioni sono ammesse un massi-
mo di 30 persone. — P.S. 

domani a brugnato

Convegno in Comune
sulla sanità pubblica

installata in via trento e trieste a levanto

L’antenna della discordia
agita la popolazione

le richieste degli operatori commerciali e turistici alla regione liguria sull’aumento dei biglietti dei treni

«Ridurre il calendario dei rincari
e sconti a chi dorme alle 5 Terre»
Galleno: «Speriamo di mitigare gli effetti negativi in termine di immagine»
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Fiumi di parole. In ospedale, 
ad Alisa e in Regione ma negli 
ultimi tre anni è stata solo ban-
dita (qualche giorno fa) la pri-
ma gara per realizzare la nuo-
va elisuperficie sulla  collina 
dell’ospedale San Martino, al 
posto di quella attuale che fun-
ziona solo a metà. Dopo il tra-
monto l’elicottero deve atter-
rare all’aeroporto Colombo: il 
malato,  spesso  grave,  viene  
portato in ambulanza al pron-
to soccorso. Il caso era scop-
piato nell’estate di due anni fa 
dopo che un paziente in peri-
colo di vita era stato portato al 
Colombo. In Regione era scop-
piata la polemica in Regione 
che aveva visto le opposizioni 

attaccare e chiedere una solu-
zione urgente alla giunta To-
ti. Era intervenuto anche il sin-
daco Marco Bucci che aveva 
messo a disposizione alcune 
aree in città, per una soluzio-
ne temporanea o definitiva. 
Ora il  problema è  riesploso 

con un’interrogazione in Re-
gione presentata da Gianni Pa-
storino, capogruppo di Linea 
Condivisa e  Vice presidente  
della  Commissione  Salute.  
Che  attacca  la  giunta  Toti.  
«Quando  parliamo  del  San  
Martino tutti si riempiono la 
bocca dicendo che è un punto 
di riferimento per tutte le pa-
tologie,  ed effettivamente  è  
così. Uno tra i primi dieci ospe-
dali d’Italia non è provvisto di 
una superficie per l’atterrag-
gio notturno degli elicotteri. 
La cosa più grave è che questa 
criticità è stata sollecitata al-
tre due volte da me: nell’esta-
te del 2022 mi fu detto che l’o-
spedale aveva le risorse finan-
ziarie per far fronte a questa 
emergenza.  L’assessore  alla  
Sanità Gratarola mi ha rispo-
sto in aula che tra poco si do-
vrebbe partire con i lavori, ma 
ci vorrà oltre un anno prima 
di avere la piazzola funzionan-
te». La gara (per la progetta-
zione preliminare) è stata ban-
dita, ma i tempi saranno lun-
ghi e, forse, a fine anno, po-
trebbero partire i lavori. —

G. FIL.
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In alto: il moncone Est del Morandi; sopra: due giudici e Donferri Mitelli

Marco Fagandini

A far viaggiare con il freno tira-
to bandi e lavori - compreso 
quello che avrebbe potuto evi-
tare il crollo del Morandi - era 
il ministero delle Infrastruttu-
re. Il quale, «dopo l’introduzio-
ne delle nuove norme sugli ap-
palti, doveva nominare e far 
funzionare  le  commissioni  
esterne per vagliare ogni gara. 
Cosa che richiedeva più tem-
po per gli appalti, soprattutto 

all’inizio del 2017 servivano 
diversi mesi per concludere l’i-
ter». In sintesi è questo il succo 
della testimonianza di Loren-
zo Bartolini. Ingegnere di Au-
tostrade per l’Italia  (Aspi)  e  
prima ancora di Spea, società 
che un tempo si occupava del 
monitoraggio delle opere stra-
dali per conto della prima. Ieri 
Bartolini è stato ascoltato co-
me testimone nel processo per 
la strage del 14 agosto 2018, 
quando nel cedimento del via-

dotto Polcevera morirono 43 
persone. A convocarlo uno dei 
principali imputati (58), Mi-
chele Donferri Mitelli, ex capo 
delle manutenzioni di Aspi. 

Per Bartolini il punto di svol-
ta è stato il nuovo codice degli 
appalti (del 2016), con lo stan-
dard del  sistema dell’offerta 
economicamente più vantag-
giosa. E l’istituzione delle com-
missioni. «So che da Aspi parti-
rono delle lettere in cui si ri-
chiamava a una maggior rapi-

dità il ministero - continua Bar-
tolini -, ma non le ho mai vi-
ste».  È  uno dei  difensori  di  
Donferri Mitelli, l’avvocato Lu-
ca Sirotti, a citare il retrofit-
ting, i lavori di rinforzo dei ti-
ranti delle pile 9 e 10 del pon-
te, che avrebbero potuto resti-
tuire  piena  efficienza  alla  
struttura. E che, dopo essere 
stati rimandati a lungo, venne-
ro messi in agenda da Aspi. 
Troppo tardi. Benché, secon-
do la Procura, fosse noto come 
questo progetto fosse l’unico 
modo per salvare il viadotto 
(a cedere per primo fu proprio 
la pila 9). Indebolita, per gli in-
quirenti, da corrosione dei ti-
ranti,  manutenzione  insuffi-
ciente e controlli inefficienti. 
«Ho iniziato a lavorare al retro-
fitting a settembre od ottobre 
del 2017 - dice Bartolini - Si 

scelsero cinque società a cui in-
viare le lettere di invito alla ga-
ra. Lavorai anche alla stesura 
del  documento  per  l’offerta  
economicamente più vantag-
giosa. Ma i criteri furono impo-
sti da altri: come i progettisti o 
Matteo De Santis (ex respon-
sabile dell’ufficio progettazio-
ne, sorveglianza opere struttu-
rali e gallerie Aspi, imputato, 
ndr)». Ministero o no, il ricor-
do di Bartolini mette in luce 
quanto fosse tardi per preser-
vare il Morandi: «Le cinque let-
tere vennero pubblicate dopo 
l’invio, erano i primi di agosto. 
Pochi giorni prima del crollo». 
E Donferri, con che modalità 
lavorava,  chiede  l’avvocato?  
«Privilegiava la  collegialità».  
Un ritratto un po’ differente di 
Donferri Mitelli è arrivato in 
aula, sempre ieri, da un altro 

testimone,  Francesco  Paolo  
Calabria, già all’ufficio gestio-
ne gare e appalti di Aspi: «Era 
vulcanico,  si  arrabbiava  ma  
sempre all’interno di un clima 
costruttivo.  Stava molto  ad-
dosso e spingeva i suoi. Certo, 
aveva un modo di fare al limi-
te del maleducato, ma non ho 
mai avuto problemi con lui. 
Dal punto di vista professiona-
le mi trovavo bene. La fase di 
analisi  delle  offerte  tecni-
co-economiche potevano du-
rare mesi. Prima non c’era il si-
stema dell’offerta più vantag-
giosa».  Un  altro  testimone,  
Giulio  Barrel,  distaccato  da  
Aspi in Società autostrade me-
ridionali con Donferri: «Quan-
do io e Michele arrivammo a 
Napoli,  ci  accolsero  con  un  
proiettile in una busta». —
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Un primo incontro prelimina-
re, per iniziare a ragionare su 
quello che diventerà - proba-
bilmente già dalla prossima 
settimana - un autentico ta-
volo di lavoro dedicato a uno 
dei fronti più spinosi nella lot-
ta per abbattere le liste d’atte-
sa: l’appropriatezza delle pre-
scrizioni. Nel pomeriggio di 
ieri, i rappresentanti dei me-
dici di famiglia sono stati con-
vocati dai vertici di Alisa, l’a-
zienda sanitaria ligure guida-
ta dal direttore generale Filip-
po Ansaldi, per un pre-verti-
ce dedicato al tema delle liste 
d’attesa: come noto, i tempi 
per alcuni esami e visite in Li-
guria sono molto alti, e una 

delle azioni che l’amministra-
zione regionale e Alisa vuole 
portare  avanti  è  lavorare  
sull’appropriatezza delle pre-
scrizioni, per evitare che la 
domanda di prestazioni - cre-
sciuta del 10% in un anno - di-
venti troppo elevata rispetto 

a un’offerta che sarà aumen-
tata con il supporto dei priva-
ti. «È stato un incontro preli-
minare,  il  vero  vertice  do-
vrebbe  esserci  la  prossima  
settimana  -  spiega  Andrea  
Stimamiglio,  segretario  re-
gionale della Fimmg - Ci sarà 
un tavolo in cui discuteremo 
di come intervenire sul tema, 
a cominciare da alcuni esami 
diagnostici, in particolare ri-
sonanze magnetiche e Tac». 
Secondo il rappresentante li-
gure della Federazione italia-
na medici di medicina gene-
rale, «bisogna capire innanzi-
tutto qual è l’offerta precisa, 
e su quel dato lavorare a qua-
le potrebbe essere la doman-
da - continua Stimamiglio - È 
chiaro che intervenire sull’ap-
propriatezza delle prescrizio-
ni è giusto, perchè non si può 
prescrivere una risonanza a 
un paziente che ha avuto il 
mal di schiena il giorno pri-
ma. Ma dev’essere chiaro che 
servono idee e dati precisi: 
noi medici lavoriamo fino a 
tarda sera, e non abbiamo li-
ste d’attesa». —

M. D. F.
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il consigliere regionale pastorino attacca la giunta toti

Elisoccorso notturno
vietato al San Martino
«Due anni di parole»

L’eliporto del San Martino

convocati i medici di famiglia sul tema prescrizioni

Liste d’attesa,
vertice in Regione
su Tac e risonanze

Andrea Stimamiglio

Il processo per la strage del 14 agosto 2018

L’ingegnere di Aspi:
«Mit e nuove norme
hanno fatto ritardare
i lavori salva Morandi»
Lorenzo Bartolini è stato sentito come testimone ieri in aula:
«Appalto ancora da aggiudicare pochi giorni prima del crollo»
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Fiumi di parole. In ospedale, 
ad Alisa e in Regione ma negli 
ultimi tre anni è stata solo ban-
dita (qualche giorno fa) la pri-
ma gara per realizzare la nuo-
va elisuperficie sulla  collina 
dell’ospedale San Martino, al 
posto di quella attuale che fun-
ziona solo a metà. Dopo il tra-
monto l’elicottero deve atter-
rare all’aeroporto Colombo: il 
malato,  spesso  grave,  viene  
portato in ambulanza al pron-
to soccorso. Il caso era scop-
piato nell’estate di due anni fa 
dopo che un paziente in peri-
colo di vita era stato portato al 
Colombo. In Regione era scop-
piata la polemica in Regione 
che aveva visto le opposizioni 

attaccare e chiedere una solu-
zione urgente alla giunta To-
ti. Era intervenuto anche il sin-
daco Marco Bucci che aveva 
messo a disposizione alcune 
aree in città, per una soluzio-
ne temporanea o definitiva. 
Ora il  problema è  riesploso 

con un’interrogazione in Re-
gione presentata da Gianni Pa-
storino, capogruppo di Linea 
Condivisa e  Vice presidente  
della  Commissione  Salute.  
Che  attacca  la  giunta  Toti.  
«Quando  parliamo  del  San  
Martino tutti si riempiono la 
bocca dicendo che è un punto 
di riferimento per tutte le pa-
tologie,  ed effettivamente  è  
così. Uno tra i primi dieci ospe-
dali d’Italia non è provvisto di 
una superficie per l’atterrag-
gio notturno degli elicotteri. 
La cosa più grave è che questa 
criticità è stata sollecitata al-
tre due volte da me: nell’esta-
te del 2022 mi fu detto che l’o-
spedale aveva le risorse finan-
ziarie per far fronte a questa 
emergenza.  L’assessore  alla  
Sanità Gratarola mi ha rispo-
sto in aula che tra poco si do-
vrebbe partire con i lavori, ma 
ci vorrà oltre un anno prima 
di avere la piazzola funzionan-
te». La gara (per la progetta-
zione preliminare) è stata ban-
dita, ma i tempi saranno lun-
ghi e, forse, a fine anno, po-
trebbero partire i lavori. —

G. FIL.
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In alto: il moncone Est del Morandi; sopra: due giudici e Donferri Mitelli

Marco Fagandini

A far viaggiare con il freno tira-
to bandi e lavori - compreso 
quello che avrebbe potuto evi-
tare il crollo del Morandi - era 
il ministero delle Infrastruttu-
re. Il quale, «dopo l’introduzio-
ne delle nuove norme sugli ap-
palti, doveva nominare e far 
funzionare  le  commissioni  
esterne per vagliare ogni gara. 
Cosa che richiedeva più tem-
po per gli appalti, soprattutto 

all’inizio del 2017 servivano 
diversi mesi per concludere l’i-
ter». In sintesi è questo il succo 
della testimonianza di Loren-
zo Bartolini. Ingegnere di Au-
tostrade per l’Italia  (Aspi)  e  
prima ancora di Spea, società 
che un tempo si occupava del 
monitoraggio delle opere stra-
dali per conto della prima. Ieri 
Bartolini è stato ascoltato co-
me testimone nel processo per 
la strage del 14 agosto 2018, 
quando nel cedimento del via-

dotto Polcevera morirono 43 
persone. A convocarlo uno dei 
principali imputati (58), Mi-
chele Donferri Mitelli, ex capo 
delle manutenzioni di Aspi. 

Per Bartolini il punto di svol-
ta è stato il nuovo codice degli 
appalti (del 2016), con lo stan-
dard del  sistema dell’offerta 
economicamente più vantag-
giosa. E l’istituzione delle com-
missioni. «So che da Aspi parti-
rono delle lettere in cui si ri-
chiamava a una maggior rapi-

dità il ministero - continua Bar-
tolini -, ma non le ho mai vi-
ste».  È  uno dei  difensori  di  
Donferri Mitelli, l’avvocato Lu-
ca Sirotti, a citare il retrofit-
ting, i lavori di rinforzo dei ti-
ranti delle pile 9 e 10 del pon-
te, che avrebbero potuto resti-
tuire  piena  efficienza  alla  
struttura. E che, dopo essere 
stati rimandati a lungo, venne-
ro messi in agenda da Aspi. 
Troppo tardi. Benché, secon-
do la Procura, fosse noto come 
questo progetto fosse l’unico 
modo per salvare il viadotto 
(a cedere per primo fu proprio 
la pila 9). Indebolita, per gli in-
quirenti, da corrosione dei ti-
ranti,  manutenzione  insuffi-
ciente e controlli inefficienti. 
«Ho iniziato a lavorare al retro-
fitting a settembre od ottobre 
del 2017 - dice Bartolini - Si 

scelsero cinque società a cui in-
viare le lettere di invito alla ga-
ra. Lavorai anche alla stesura 
del  documento  per  l’offerta  
economicamente più vantag-
giosa. Ma i criteri furono impo-
sti da altri: come i progettisti o 
Matteo De Santis (ex respon-
sabile dell’ufficio progettazio-
ne, sorveglianza opere struttu-
rali e gallerie Aspi, imputato, 
ndr)». Ministero o no, il ricor-
do di Bartolini mette in luce 
quanto fosse tardi per preser-
vare il Morandi: «Le cinque let-
tere vennero pubblicate dopo 
l’invio, erano i primi di agosto. 
Pochi giorni prima del crollo». 
E Donferri, con che modalità 
lavorava,  chiede  l’avvocato?  
«Privilegiava la  collegialità».  
Un ritratto un po’ differente di 
Donferri Mitelli è arrivato in 
aula, sempre ieri, da un altro 

testimone,  Francesco  Paolo  
Calabria, già all’ufficio gestio-
ne gare e appalti di Aspi: «Era 
vulcanico,  si  arrabbiava  ma  
sempre all’interno di un clima 
costruttivo.  Stava molto  ad-
dosso e spingeva i suoi. Certo, 
aveva un modo di fare al limi-
te del maleducato, ma non ho 
mai avuto problemi con lui. 
Dal punto di vista professiona-
le mi trovavo bene. La fase di 
analisi  delle  offerte  tecni-
co-economiche potevano du-
rare mesi. Prima non c’era il si-
stema dell’offerta più vantag-
giosa».  Un  altro  testimone,  
Giulio  Barrel,  distaccato  da  
Aspi in Società autostrade me-
ridionali con Donferri: «Quan-
do io e Michele arrivammo a 
Napoli,  ci  accolsero  con  un  
proiettile in una busta». —
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Un primo incontro prelimina-
re, per iniziare a ragionare su 
quello che diventerà - proba-
bilmente già dalla prossima 
settimana - un autentico ta-
volo di lavoro dedicato a uno 
dei fronti più spinosi nella lot-
ta per abbattere le liste d’atte-
sa: l’appropriatezza delle pre-
scrizioni. Nel pomeriggio di 
ieri, i rappresentanti dei me-
dici di famiglia sono stati con-
vocati dai vertici di Alisa, l’a-
zienda sanitaria ligure guida-
ta dal direttore generale Filip-
po Ansaldi, per un pre-verti-
ce dedicato al tema delle liste 
d’attesa: come noto, i tempi 
per alcuni esami e visite in Li-
guria sono molto alti, e una 

delle azioni che l’amministra-
zione regionale e Alisa vuole 
portare  avanti  è  lavorare  
sull’appropriatezza delle pre-
scrizioni, per evitare che la 
domanda di prestazioni - cre-
sciuta del 10% in un anno - di-
venti troppo elevata rispetto 

a un’offerta che sarà aumen-
tata con il supporto dei priva-
ti. «È stato un incontro preli-
minare,  il  vero  vertice  do-
vrebbe  esserci  la  prossima  
settimana  -  spiega  Andrea  
Stimamiglio,  segretario  re-
gionale della Fimmg - Ci sarà 
un tavolo in cui discuteremo 
di come intervenire sul tema, 
a cominciare da alcuni esami 
diagnostici, in particolare ri-
sonanze magnetiche e Tac». 
Secondo il rappresentante li-
gure della Federazione italia-
na medici di medicina gene-
rale, «bisogna capire innanzi-
tutto qual è l’offerta precisa, 
e su quel dato lavorare a qua-
le potrebbe essere la doman-
da - continua Stimamiglio - È 
chiaro che intervenire sull’ap-
propriatezza delle prescrizio-
ni è giusto, perchè non si può 
prescrivere una risonanza a 
un paziente che ha avuto il 
mal di schiena il giorno pri-
ma. Ma dev’essere chiaro che 
servono idee e dati precisi: 
noi medici lavoriamo fino a 
tarda sera, e non abbiamo li-
ste d’attesa». —

M. D. F.
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il consigliere regionale pastorino attacca la giunta toti

Elisoccorso notturno
vietato al San Martino
«Due anni di parole»

L’eliporto del San Martino

convocati i medici di famiglia sul tema prescrizioni

Liste d’attesa,
vertice in Regione
su Tac e risonanze

Andrea Stimamiglio

Il processo per la strage del 14 agosto 2018

L’ingegnere di Aspi:
«Mit e nuove norme
hanno fatto ritardare
i lavori salva Morandi»
Lorenzo Bartolini è stato sentito come testimone ieri in aula:
«Appalto ancora da aggiudicare pochi giorni prima del crollo»
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Utilizzo appropriato
dei servizi sanitari,
evento con Vergassola

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Una lunga coda fuori dai lo-
cali della Guardia Medica 
di via Asso e, sulla porta, un 
cartello con gli orari di am-
bulatorio per i giorni di do-
menica 28 gennaio e di sa-
bato 3 febbraio, dalle 14.30 
alle 16 e dalle 20 alle 23: 
questa è l’immagine dello 
scorso fine  settimana,  ac-
compagnata dalle segnala-
zioni e dalle proteste di nu-
merosi cittadini che erano 
convinti di poter usufruire 
del servizio ambulatoriale 
per l’intero fine settimana, 
in tanti stupiti soprattutto 
per il “buco” dalle 16 alle 
20. 

Una denuncia non nuo-
va, perché molti utenti cre-
dono di poter contare sulle 
visite di ambulatorio all'in-
terno del servizio di Conti-
nuità Assistenziale. 

«Il servizio di Guardia me-
dica si occupa in maniera 
prioritaria di effettuare le vi-

site domiciliari in base alle 
richieste che arrivano alla 
centrale operativa assisten-
ziale e vengono sempre ga-
rantite la notte e 24 ore su 
24 durante i weekend - spie-
gano anche questa volta da 
Asl5 -. L’attività ambulato-
riale, invece, è residuale e 
condizionata alla disponibi-

lità  dei  medici,  pertanto  
non può essere calendariz-
zata». 

Una delle cause, probabil-
mente, è anche in questo ca-
so da ricercarsi nella croni-
ca carenza dei medici, pro-
blema che non riguarda la 
sola Asl5 e nemmeno il solo 
comparto  del  servizio  di  
Continuità, ma che è senti-

to su tutto il territorio nazio-
nale e che, di conseguenza, 
ha ripercussioni anche sul 
servizio garantito alla Spe-
zia in via Asso: «Per le pre-
stazioni ambulatoriali- con-
clude Asl- in genere si assi-
cura una fascia oraria diur-
na e si garantisce quella not-
turna che va dalle 20 alle 
23, ma non è possibile pre-
vedere degli orari fissi». 

Per questi motivi è preve-
dibile che anche nei prossi-
mi fine settimana occorrerà 
verificare  le  disponibilità  
giorno per giorno, vista l'im-
possibilità di una calenda-
rizzazione, nemmeno a bre-
ve termine, ma consapevoli 
che la priorità da garantire 
per un servizio di Guardia 
Medica è sempre quello del-
le visite a domicilio. Soprat-
tutto in una provincia in cui 
la presenza di  anziani,  in  
particolare nell’entroterra, 
è molto alta rispetto ad al-
tre province italiane —
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Si terrà venerdì il terzo appun-
tamento di “Costruiamo insie-
me la nostra salute - Conosce-
re per compiere scelte consa-
pevoli e sicure”, il ciclo di in-
contri organizzati da Asl5 per 
approfondire  temi  rilevanti  
della salute e della sanità, te-
nuti da esperti o testimonial 
“insoliti” che, con linguaggio 
coinvolgente e alla portata di 
tutti, mirano ad informare e 
rendere i cittadini più consa-
pevoli. 

Il  protagonista  di  questo  
terzo incontro, dal titolo “Va-
do  al  pronto  soccorso,  dal  
mio medico o cerco su Goo-
gle?” sarà ospitato al mattino 
all'istituto  Cardarelli  della  
Spezia per uno speciale incon-
tro con gli studenti e poi, nel 
pomeriggio, alle 17, presso la 
sala multimediale di Tele Li-
guria Sud (piazzale Giovanni 
XXII) con ingresso libero, ma 

prenotazione  obbligatoria  
(sul sito www.asl5.liguria.it 
o  telefonando  al  numero  
0187/534410 dal  lunedì  al  
venerdì, dalle 9 alle 12). 

L’appuntamento,  anche  
questa volta come i due prece-
denti, verrà trasmesso sulla 
pagina Facebook di Asl e sul 
canale YouTube di Tele Ligu-
ria Sud. Protagonista di ve-
nerdì l’artista Dario Vergasso-
la, che aprirà l'evento per poi 

lasciare spazio agli interventi 
di due ospiti esperti, il respon-
sabile e la coordinatrice scien-
tifica  dell’Unità  di  ricerca  
dell’Università degli Studi di 
Firenze Idecom (Innovazio-
ne Didattica ed Educazione 
Continua in Medicina), Mar-
co  Masoni  e  Maria  Renza  
Guelfi. Insieme a loro anche il 
chirurgo di Asl5 Angelo Bian-
co. I protagonisti affronteran-
no il difficile tema dell’utiliz-
zo  in  maniera  appropriata  
dei servizi sanitari e dell’infor-
mazione sanitaria in rete, at-
traverso racconti di esperien-
ze reali. Con ironia e compe-
tenza forniranno alla platea 
gli  strumenti  per  scegliere  
consapevolmente il percorso 
più idoneo da intraprendere 
in caso di necessità sanitarie. 
A tutti prima o poi capita di 
cercare su google una “dia-
gnosi” per i  propri  sintomi, 
ma non sempre questa è la 
scelta  migliore,  ma  spesso  
non è la strada giusta nemme-
no  andare  direttamente  al  
pronto soccorso. 

Negli  intervalli  verranno  
proiettati  dei video cartoon 
per indirizzare i cittadini ver-
so un corretto approccio alle 
cure  e  ai  servizi  sanitari  
nell’ottica della prevenzione 
di  eventi  negativi  correlati  
all’assistenza sanitaria come 
infezioni, cadute ed errori di 
terapia. — D. F.

aNTONELLA FRANCIOSI (iTALIA VIVA)

«Ex centrale Enel
serve meno
speculazione»

La coda di domenica scorsa davanti alla Guardia medica di via Mario Asso

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Sul futuro delle aree Enel 
serve meno «speculazione fi-
losofica». Ma un impegno di 
tutti nel far sì che «Enel ac-
cetti nuovamente di sedersi 
al tavolo con tutti gli attori 
del territorio, senza vincoli 
di segreto, per condividere 
le scelte e i tempi di riutiliz-
zo di un’area che è palese-
mente strategica per lo svi-
luppo». 

È la provocazione lancia-
ta dalla presidente provin-
ciale di Italia Viva La Spezia 
Antonella  Franciosi,  dopo  
che negli ultimi giorni il fu-
turo delle aree della ex cen-
trale a carbone è tornato sot-
to i riflettori grazie alla visio-

ne condivisa dal segretario 
generale dell’Autorità di Si-
stema  Portuale  Federica  
Montaresi. Una visione, fat-
ta di aree da dedicare a logi-
stica, portualità e cantieristi-
ca nautica, che ha trovato il 
sostegno di sindacati e indu-
striali,  con la puntualizza-
zione sulla necessità di un 
futuro green e non impat-
tante da parte di associazio-
ni di categoria e ambientali-
sti. 

Per Franciosi la discussio-
ne però si ferma «all’eserci-
zio intellettuale perché, co-
me noto, l’area è di proprie-
tà di Enel, che al momento 
non intende condividere le 
proprie intenzioni con la cit-
tà». Franciosi ricorda che il 

futuro dell’area è scritto in 
un protocollo tra Comune e 
azienda, sottoposto a vinco-
lo di segretezza. «Fatto pa-
recchio curioso trattandosi 
del destino di un’area che 
seppur privata segnerà l’eco-
nomia locale e sapere tem-
pestivamente se sarà lascia-
ta in abbandono o riutilizza-
ta, e quando e come, è inte-
resse proprio di tutti. Eppu-
re è esistito un tavolo a cui 
Enel aveva accettato di sede-
re con tutti gli stakeholder 
per ragionare della riconver-
sione delle sue aree. Eppure 
c’è stato un momento, lonta-
no nel metodo e nel tempo, 
in cui grazie alla mediazio-
ne dell’amministrazione co-
munale, non l’attuale, un’al-
tra, veniva siglato l’accordo 
tra Enel ed Enea per indivi-
duare ipotesi innovative di 
sviluppo dell’area dopo la di-
smissione  della  Centrale.  
Oggi – conclude Franciosi - 
dovremmo  tutti,  politica,  
enti, imprenditori, forze sin-
dacali, società civile, opera-
re perché Enel accetti nuova-
mente  di  sedersi  al  tavo-
lo».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il disservizio

Ambulatori aperti
a singhiozzo, 
esplode la protesta
Nel fine settimana lunga coda dalla Guardia medica in via Asso
La Asl: «La priorità sono le visite domiciliari, il resto è residuale»

La cronica carenza
di medici
ha ripercussioni
sul servizio sanitario

Dario Vergassola
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Due bandi di erogazione nel set-
tore della formazione, con una
disponibilità complessiva di
350mila euro: è quanto promos-
so dalla Fondazione Carispezia
con l’obiettivo di finanziare pro-
getti volti ad accrescere le cono-
scenze e le competenze dei gio-
vani, il senso civico e il rispetto
di sé e degli altri. Con i bandi
“Destinazione Europa” e “Edu-
c@re”, la Fondazione prosegue
il proprio percorso di sostegno
alle scuole del territorio, attra-
verso la promozione dell’orien-
tamento e della mobilità degli
studenti e il supporto a percorsi
che favoriscano la crescita di
cittadini consapevoli e attivi, in
coerenza con le linee di indiriz-
zo e gli obiettivi indicati dal Do-
cumento programmatico
2023-2025. Il bando “Destina-
zione Europa”, con scadenza il
15 marzo, è riservato alle scuole
superiori della provincia della
Spezia e della Lunigiana, e ha
l’obiettivo di incentivare la mo-
bilità degli studenti attraverso
la realizzazione di “Pcto - Percor-

si per le competenze trasversali
e per l’orientamento” in un Pae-
se estero dell’area geografica
europea. Le esperienze di stu-
dio e lavoro all’estero, infatti,
rappresentano per i giovani
un’opportunità preziosa per ac-
crescere le proprie competen-
ze sociali, trasversali e profes-
sionali, facendo emergere il va-
lore del viaggiar in Europa.
Il bando “Educ@re”, con sca-
denza il 25 marzo e rivolto alle
scuole elementari e medie del
territorio spezzino e della Luni-
giana, ha l’obiettivo sia di educa-

re le nuove generazioni alla plu-
ralità e all’inclusione, al rispetto
e alla valorizzazione delle diffe-
renze di genere sia di stimolare
la pratica quotidiana della lettu-
ra come strumento di libertà,
consapevolezza e rispetto degli
altri. Le richieste di contributo
dovranno essere presentate tra-
mite il portale Rol – Richieste e
rendicontazione online, disponi-
bile sul sito web di Fondazione
Carispezia. Tutte le informazio-
ni e il testo integrale dei bandi
sono disponibili su www.fonda-
zionecarispezia.it.
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Al termine di
indagini durate

alcune
settimane gli
investigatori

della Squadra
Mobile hanno
individuato i

responsabili del
furto

TARROS

Valentina de Bernardi
direttore commerciale

Valentina de Bernardi è la
nuova la Chief Commercial
Officer di Tarros. La de Ber-
nardi, con una formazione
accademica in scienze poli-
tiche e con alle spalle un
percorso presso l’Accade-
mia navale di Livorno, è en-
trata nel 2010 a far parte
del Gruppo Tarros divenen-
do nel 2018 responsabile
del Cluster Turkey and
Black Sea e successiva-
mente responsabile di tut-
to il Cluster East. «Accolgo
con entusiasmo questa
nuova sfida – afferma – rin-
grazio i miei colleghi in Ita-
lia ed all’estero, chemi han-
no accompagnata con nel
mio percorso, i miei re-
sponsabili, che hanno con-
tribuito alla mia formazio-
ne e l’azienda per la fiducia
e per l’opportunità».

Berlino

Liguria protagonista
al Fruit Logistica

Liguria protagonista da oggi a
venerdì al Fruit Logistica di Berli-
no, la principale fiera internazio-
nale del commercio e della logi-
stica di prodotti ortofrutticoli
freschi che riunisce oltre 2.600
espositori provenienti da 140
Paesi. Grazie all’impegno di Re-
gione Liguria, sarà allestito uno
spazio espositivo adiacente a
quello dell’Agenzia Ita, denomi-
nato ’Liguria Lounge’, dove pro-
muovere i protagonisti della fi-
liera agroalimentare ligure e fa-
re business. «La partecipazione
al Fruit Logistica è occasione,
non solo per consolidare gli at-
tuali traffici, ma anche per inter-
cettarne di nuovi. E per la prima
volta la partecipazione ligure è
integrata a quella delle due Au-
torità di Sistema Portuale Ligu-
re Occidentale e Orientale e del
Centro Agroalimentare di Geno-
va» evidenzia l’assessore regio-
nale allo Sviluppo economico
Alessio Piana.

MUSEO ETNOGRAFICO

Incontro sullo sport
con Camerini

Si terrà venerdì alle 17 al
Museo civico Etnografico
“Giovanni Podenzana” il se-
condo appuntamento del
ciclo di conferenze gratui-
te organizzate dai Servizi
Culturali della Spezia e il
Circolo Il Porticciolo, dal ti-
tolo “Lo sport dal dilettanti-
smo al professionismo” a
cura di Roberto Camerini.
Dal ripristino dei giochi
olimpici in poi, lo sport di-
viene attività sempre più
socialmente rilevante e in-
novativa. In particolare la
partecipazione alle gare di
alcune donne, inizialmente
vista come turbativa, si tra-
sforma in elemento di gran-
de rinnovamento socio-cul-
turale. Gli Stati iniziano ad
interessarsi dello sport e a
sostenerlo.

24 ORE
Fatti e volti della città

LA SPEZIA

Prima hanno rubato il portafo-
glio a una donna anziana, poi
hanno cominciato a effettuare
costosi acquisti con la carta di
credito. protagonista della vi-
cenda, avvenuta in un market di
Migliarina, una coppia di cileni,
che è stata denunciata per furto
aggravato e utilizzo indebito di
carte. A individuarli, al termine
di indagini durate alcune setti-
mane, gli investigatori della
Squadra mobile. Secondo la ri-
costruzione dei fatti, la vittima,
intenta a scegliere alcuni pro-
dotti sugli scaffali, aveva distrat-
tamente lasciato la propria bor-
sa incustodita sul carrello. Una
volta alla cassa per pagare il
conto la donna si accorgeva, pe-
rò, di essere stata derubata del
portafoglio. Immediata la de-
nuncia in Questura, anche se,

nel frattempo, erano stati effet-
tuati diversi prelievi di denaro
contante con i bancomat ed ef-
fettuati acquisti utilizzando la
carta di credito. Gli agenti, an-
che attraverso l’acquisizione
dei filmati delle telecamere di vi-
deosorveglianza degli esercizi
commerciali del luogo e degli
istituti di credito dove erano sta-
ti eseguiti i prelievi fraudolenti,
hanno accertato gli autori dei
reati: una coppia di sudamerica-
ni di circa trent’anni che, fingen-
do di fare la spesa, avevano se-
guito e derubato la settantenne,
per poi acquistare beni di lusso
per 3000 euro utilizzando le car-
te e il bancomat della malcapita-
ta signora. Grazie alle indagini
estese su tutto il territorio nazio-
nale, la coppia è stata identifica-
ta per un uomo e una donna di
nazionalità cilena, sulla trenti-
na, già gravata da precedenti
analoghi.

Migliarina

Coppia deruba un’anziana
e svuota la carta di credito

L’INIZIATIVA

Giornata mondiale
contro il bullismo

Anche il Comune della Spe-
zia aderisce alla Giornata
Mondiale contro il Bulli-
smo e il Cyberbullismo che
ricorre oggi, 7 febbraio.
Stasera la facciata di Palaz-
zo civico sarà illuminata di
blu, il colore simbolo di
questa Giornata. «Fra i te-
mi che ci stanno particolar-
mente a cuore – ha dichia-
rato il sindaco Pierluigi Pe-
racchini – vi è l’impegno
nel contrasto e nella pre-
venzione di questi gravi fe-
nomeni, che tendono ad
avere effetti devastanti nel-
la vita di tanti nostri giova-
ni, fin dall’età adolescenzia-
le». «Combattere il bulli-
smo e il cyberbullismo si-
gnifica compiere un’azio-
ne di tutela verso i nostri ra-
gazzi» sottolinea l’assesso-
re Giulio Guerri.

Due bandi per la formazione
L’impegno della Fondazione
L’obiettivo è finanziare percorsi per aumentare conoscenze e competenze
Sostegno a esperienze di studio e lavoro all’estero e a progetti di inclusione

Il presidente della Fondazione Carispezia, Andrea Corradino

Terzo incontro, venerdì,
nell’ambito del progetto di Asl5
“Costruiamo insieme la nostra
salute - Conoscere per compie-
re scelte consapevoli e sicure”.
L’incontro dal titolo “Vado al
Pronto Soccorso, dal mio medi-
co o cerco su Google?” sarà
ospitato al mattino presso l’Isti-
tuto “Vincenzo Cardarelli” per
gli studenti e nel pomeriggio, al-
le 17 alla sala multimediale di Te-
le Liguria Sud a La Spezia, con
prenotazione obbligatoria (onli-
ne su www.asl5.liguria.it, telefo-
nando allo 0187.534410 dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 12).
Al centro, il difficile tema
dell’utilizzo in maniera appro-
priata dei servizi sanitari e
dell’informazione sanitaria in re-
te. I relatori, con ironia e compe-
tenza forniranno alla platea gli
strumenti per scegliere consa-
pevolmente il percorso più ido-
neo da intraprendere in caso di
necessità sanitarie.

Progetto di Asl 5

“Costruiamo insieme
la nostra salute“
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La Tac mobile oggi non basta
Turni aggiuntivi del personale
per aumentare le prestazioni
Solo 80 a settimana contro le 120 garantite dal vecchio tomografo fisso del Sant’Andrea
La logistica richiede più tempo per ciascun esame. Al lavoro anche la sera e di domenica

SARZANA

La tac mobile che dall’8 genna-
io si trova all’esterno del pronto
soccorso del San Bartolomeo,
per cercare di non incrementa-
re le liste d’attesa, non basta. La
decisione di installarla era stata
presa all’inizio dell’anno dalla di-
rezione Asl per far fronte allo
stop delle prestazioni di un’ap-
parecchiatura nel reparto di Ra-
diologia del Sant’Andrea, a cau-
sa dei lavori di adeguamento,
stimati in 19 settimane, per con-
sentire il posizionamento di un
nuovo tomografo computerizza-
to, da mesi già in possesso di
Asl 5. Ma, come si legge nella
nuova delibera del 30 gennaio
del direttore generale Paolo Ca-
vagnaro, «la tac mobile riesce a
garantire sole 80 disponibilità
settimanali, rispetto alle 120 as-
sicurate da quella fissa».
Per questo è stata approvata la
proposta presentata dal prima-
rio della struttura complessa di
Radiodiagnostica, Teseo Stefa-
nini, secondo cui si sono rese
necessarie ore in prestazioni ag-
giuntive per rispondere alle esi-
genze assistenziali ed assicura-
re i livelli essenziali di assisten-
za. Il rallentamento nell’eroga-
zione delle prestazioni eseguite
nella Tac mobile dell’ospedale
San Bartolomeo, si legge nell’at-
to di Asl 5, è dovuto a «motivi lo-
gistici che comportano un incre-
mento da 30 a 45 minuti per sin-
gola prestazione». Per ovviare a
questo problema, l’azienda si
servirà dei fondi accantonati
per garantire la presenza di un
medico, di un tecnico specializ-
zato e di un infermiere per ulte-
riori 20 ore settimanali – suddivi-
se in cinque turni da un ora cia-
scuno dal lunedì al venerdì nel-
la fascia 20-21 e in tre turni da
cinque ore ciascuno nelle gior-
nate di sabato dalle 8.30 alle
13.30 e dalle 14.30 alle 19.3) e
domenica dalle 8.30 alle 13.30
– in aggiunta a quelle che il per-
sonale , pur avendo già fatto ri-
corso allo straordinario, alla tur-
nazione e all’orario flessibile rie-
sce a espletare. Nelle 20 ore di
prestazioni aggiuntive verranno
fissati 40 appuntamenti, uno
ogni 30 minuti, e per ogni ap-
puntamento saranno espletate
da 1 a 3 prestazioni per singolo

paziente garantendo una presta-
zione settimanale che potrà va-
riare dalle 40 alle 120 unità.
L’aggiunta delle prestazioni ag-
giuntive, per la durata di 19 setti-
mane, avrà chiaramente un co-
sto. Per retribuire il personale in
aggiunta saranno necessari
68.400 euro: al medico spette-
ranno 80 euro all’ora, tecnici
specializzati e gli infermieri per-
cepiranno u 50 euro all’ora,
«Il tempo dedicato alle presta-
zioni delle Tac è normalmente
di 30 minuti. In questo caso de-
dichiamo 45 minuti ad ogni se-
duta poiché il tempo tecnico di
preparazione del paziente sul
camion è differente rispetto a

quando l’esame veniva esegui-
to all’interno del reparto – con-
ferma la direzione generale, da
noi contattao –. Intanto, vi è una
distanza tra l’accettazione e il
macchinario che è all’esterno
dell’ospedale, inoltre, non vi è
una sala d’aspetto ed è presen-
te un unico spogliatoio. Tutte
motivazioni che ci hanno con-
vinto a diminuire la frequenza
degli esami così da poter offrire
un maggior confort ai pazienti.
Questo, comunque, non ci ha
impedito di aumentare le presta-
zioni settimanali che sono pas-
sate da 80 a 120: lavoriamo an-
che il sabato e la domenica».

Elena Sacchelli

«Dove sono finiti i milioni stan-
ziati dalla Regione per le opere
infrastrutturali per la messa in si-
curezza della viabilità di via Bra-
dia e di via Paradiso? E che ne è
della messa in sicurezza del pon-
te della Budella, opera che, solo
nel 2022, si sbandierava come
conclusa e restituita ai cittadi-
ni?». Dopo aver riscontrato in-
congruenze tra quanto annun-
ciato e quanto realizzato alla
Bradia, la sezione sarzanese del
Pci ha deciso di chiedere spiega-
zioni all’amministrazione Ponza-
nelli. Matteo Bellegoni, segreta-
rio regionale, sottolinea che del-
le tante opere annunciate l’uni-
ca a essere stata portata a com-
pimento è la rotatoria di via Para-
diso, da lui considerata «l’ulti-
ma per priorità». E prosegue:
«Che ne è della prevista demoli-
zione e ricostruzione del ponte
di Via Falcinello? E quando ve-
dremo realizzata la passerella ci-
clopedonale che costerà più di
1 milione di euro e il nuovo pon-
te previsto sul Calcandola all’al-
tezza degli impianti sportivi?».

Quartiere Bradia

«Tanti annunci
ma cantieri
fantasma»

ANNIVERSARIO
07/02/2004 07/02/2024

Francesco Baudone
Se ci fermiamo a pensare che non ci sei
più, immediatamente realizziamo che so-
no vent’anni che non ti possiamo abbrac-
ciare. Allora non ci pensiamo e continuia-
mo ad abbracciarti all’infinito.
Sei sempre con noi.
Lella, Lorenza, Massimo, Emma, France-

sco, Maurizio.
Sarzana, 7 febbraio 2024.
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